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I l giudizio dello federazione del PCI sulla Galileo 

Troppo alto il rischio 
dell'operazione Bastogi 

Preoccupazioni per la vendita dello stabilimento - Inammissibile ri­
fiuto della Montedison ad accettare un confronto alla luce del sole 

Il comitato direttivo della 
Federazione del PCI ha 
esaminato la situazione re­
lativa alla cessione da par­
te Montedison delle ofllci-
ne Galileo e Ote. 

Nel constatare — affer­
ma un comunicato del co­
mitato direttivo — l'im­
portanza e il valore del 
grande movimento costrui­
tosi a fianco dei lavorato­
ri della Galileo e dell'Ote 
espresso con lo sciopero e 
la manifestazione della ca­
tegoria il 29 scorso, e si­
gnificativamente integrato 
dall'impegno permanente 
dell'amministrazione comu­
nale, di cui riconfermiamo 
la validità delle scelte, e 
delle istituzioni (significa­
tive le ultime prese di po­
sizione unitarie del consi­
glio comunale e regiona­
le). ribadisce il pieno ap­
poggio del PCI sia al me­
todo die ai contenuti del­
l'impostazione sindacale. 

E' inammissibile che tut­
tora non si voglia da par­
te Montedison accettare un 
confronto alla luce del so­
le sul destino non solo del­
la Galileo e dell'Ote ma 
dell'intero gruppo Montedi­
son. 

Altrettanto' inammissibi­
le — continua il comuni­
cato — sono i ritardi e la 
latitanza del Governo (che 
solo ora si decide a rice­

vere il sindacato) più vol­
te sollecitato dalle forze 
politiche aziendali (PCI-
PSI-PSDI-DC) e presenti 
nelle, istituzioni, che unita­
riamente si sono impegna­
te attorno alla lotta dei 
lavoratori, politicamente e 
materialmente con interro­
gazioni e interpellanze dei 
parlamentari della circo­
scrizione sulle quali si at­
tendono risposte e impegni 
espliciti. 

Il comitato direttivo ri­
conferma: 

— il rifiuto dei metodi 
occulti attraverso i quali 
vengono stabiliti grandi 
orientamenti di politica in­
dustriale e invita alla mo­
bilitazione e alla lotta af­
finché si consenta al pae­
se. una linea di program­
mazione che è stata volu­
tamente affossata dalle for­
ze moderate e conservatri­
ci con la messa in crisi 
della maggioranza di uni­
tà nazionale; 

— la forte preoccupazio­
ne per i rischi di disper­
sione del patrimonio pro­
duttivo del gruppo Monte­
dison sistemi insiti nella 
operazione Bastogi la qua­
le non è in grado di for­
nire valide garanzie sul 
futuro assetto unitario del­
la Montedison, sistemi stes­
sa (Galileo-Ote-Laben-El-
mer-Gregorini) per la ma­

nifesta assenza di esperien­
za nel delicato settore e-
lettronico nonché per le 
sue caratteristiche di grup­
po prevalentemente finan­
ziario; 

— l'assenso per una so­
luzione pubblica (EFIM), 
non nella logica meccani­
ca di espansione del setto­
re pubblico, ma per i re­
quisiti di imprenditoria e 
per le potenzialità che ef­
fettivamente sono i presup­
posti e parziali garanzie 
per una positiva conclusio­
ne della vicenda Galileo e 
dell'intero comparto Mon­
tedison sistemi attraverso 
una politica di program­
mazione nel comparto della 
elettronica professionale. 

Restando beninteso -
conclude il comunicato del 
PCI — che tutto questo 
presuppone una seria trat­
tativa che affronti pregiu­
dizialmente il rispetto de­
gli accordi sottoscritti fra 
Montedison da un Iato, la­
voratori e amministrazione 
comunale dall'altro, il co­
mitato direttivo ritiene che 
grave sarebbe la respon­
sabilità del governo per e-
ventuali conclusioni a sor­
presa e fatti compiuti che 
troverebbero un ampio mo­
vimento di lotta, come si è 
visto, nel quale il PCI co­
me sempre farà la sua 
parte. 

E' un ambulante di piazza S. Spirito 

Il fruttivendolo acquistava 
TV rubate dai giovani drogati 
In casa aveva un vero e proprio emporio di merce ru­
bata - Scoperto dopo l'arresto di un tossicodipendente 

Il carretto con la frutta 
messa in bella mostra, una 
faccia da ragazzo per bene, 
ogni tanto qualche battuta 
per attirare l'attenzione delle 
massaie di piazza Santo Spi­
rito. Ma era solo un para­
vento. La vera attività del 
fruttivendolo ambulante Mar­
cello Manetti di 29 anni, resi­
dente in Borgo Tegola io 9. 
era quella di ricettatore. 

Il Manetti acquistava qual­
siasi cosa di provenienza fur­
tiva: dai televisori, alle 
armi, alle bottiglie di vino. 
agli arazzi, agli orologi. 

I suoi principali « fornito­
ri » erano i giovani drogati 

che frequentavano la piazza 
e che per procurarsi un po' di 
eroina compiono furti su auto, 
in abitazioni e negozi. I prez­
zi del Manetti erano proprio 
prezzi da fame. Sembra in­
fatti che qualcosa come tre 
televisori, tre giacconi di pel­
le, due racchette da tennis 
ed una rivoltella le abbia pa­
gate non più di 50-60 mila 
lire: un « buco » in pratica. 

Tutto questo traffico è ve­
nuto fuori dopo l'arresto av­
venuto nel corso di un pat-
tuglione della polizia di Anto­
nio Bevicini di 23 anni re­
sidente a Reggello. Il giova­
ne fu fermato a bordo di una 

A112 ad un posto di blocco. 
Gli agenti sotto il sedile po­
steriore trovarono un fucile 
calibro 45, che risultò essere 
stato rubato in una villa tra 
la Consuma e Vallombrosa. 

Condotto in questura il Be­
vicini ha confessato di essere 
l'autore di una decina di fur­
ti avvenuti negli ultimi tre 
mesi nella stessa zona e di 
aver rivenduto la « merce » 
al fruttivendolo di piazza San­
to Spirito. 

Una perquisizione a casa 
del Manetti ha fatto scopri­
re un vero e proprio super­
mercato della refurtiva. 

Vi è stato legato anche il drogato che ha tentato il suicidio? 
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A Montelupo usano ancora 
i «letti di contenzione» 

L'inchiesta della magistratura si sta allargando anche alle strutture socio-sanitarie 
dello psichiatrico giudiziario — 186 malati e un solo medico per tre ore al giorno 

1 letti di contenzione, di 
triste memoria, sono ancora 
in « servizio » all'ospedale 
psichiatrico giudiziario di 
Montelupo. Essi fanno parte, 
secondo alcune testimonianze, 
del normale trattamento medi­
co riservato a quei malati 
che si trovano ad attraversa­
re una crisi particolarmente 
violenta. 

Anche Nicola Montarello. il 
giovane tossicodipendente che 
ha tentato di suicidarsi mar­
tedì scorso e che sta tuttora 
lottando contro la morte al 
centro traumatologico di Ca-
reggi, avrebbe fatto questo 
tipo di esperienza. Il Monta­
rello è accusato di omicidio 
volontario aggravato per aver 
sparato a San Remo al pro­
prio datore di lavoro. 

Egli è arrivato * Montelupo 
il 6 agosto scorso per essere 
sottoposto ad una perizia 
psichiatrica, che normalmen­
te dovrebbe concludersi entro 
sessanta giorni. Anche per il 
Montarello come spesso av­
viene, i periti sembra avesse­
ro chiesto una proroga al 
giudice istruttore di San 
Remo che aveva affidato loro 
la perizia. 

L'arrivo di Nicola Mon'ta-
rello, secondo alcune indi-
screzini, avrebbe creato non 
pochi problemi all'interno 
dell'ospedale psichiatrico 
giudiziario dì Montelupo. Il 
giovane ventiseienne infatti 
era un eroinomane, per cui 
si è posto subito il problema 

della sua disintossicazione. 
Prima si sarebbe provveduto 
a reperire il metadone da 
somministrargli, quindi sa­
rebbe stata approntata una 
cura a scalare a base di 
morfina, che sarebbe durata 
una quarantina di giorni. 

Questo tipo di intervento 
però sembra non fosse gradi­
to dal giovane, che forse a-
veva paura di perdere quello 
che lui considerava un punto 
fermo della propria vita: l'e­
roina. 

Ora il sostituto procuratore 
della repubblica dottoressa 
Silvia Della Monica ed il pre­
tore di Empoli dottoressa E-
va Celotti, che per tutta la 
giornata di ieri sono rimaste 
all'interno dell'ospedale psi­
chiatrico giudiziario di Mon­
telupo. sembra stiano cer­
cando di allargare la loro in­
dagine anche al tipo di cure 
ed alle strutture socio-sanita­
rie esistenti all'interno della 
vecchia villa medicea. 

Adesso si sta cercando di 
appurare se è vero che an­
che Nicola Montarello in 
preda a crisi depressive che 
dipendevano sia dal suo par­
ticolare stato di salute sia 
dalla mancanza di droga, sia 
stato legato al letto di con­
tenzione. 

Questo tipo di trattamento 
sarebbe stato riservato anche 
ad altri ricoverati. 

A Montelupo esistono sette 
letti di contenzione e — co­
me aveva denunciato una in­

chiesta condotta dai parla­
mentari comunisti sul siste­
ma penitenziario toscano — 
almeno due o tre di - questi 
ogni giorno sono occupati. 

Del resto la presenza all'in­
terno dell'ospedale psichiatri­
co giudiziario di un solo psi­
chiatra per tre ore al giorno 
appare veramente insufficien­
te. C'è pure da tenere conto 
che non si tratta sempre del­
la stessa persona, ma che 
ben tre medici si danno il 
cambio settimanalmente 
quando specialmente nelle 
malattie mentali è ormai as­
sodato che il rapporto pa­
ziente-medico è essenziale, sia 
improntato alla più completa 
fiducia, se si vuole ottenere 
un reale recupero del malato 
di mente. 

In pratica lo psichiatra che 
ogni giorno svolge la propria 
opera all'ospedale psichiatri­
co giudiziario di Montelupo 
nelle tre ore del suo lavoro 
dovrebbe preoccuparsi della 
salute mentale di circa 186 
malati. 

TI tutto quindi non DUO che 
ridursi agli interventi di e-
mergenza e quando l'opera 
dello psichiatra non è suffi­
ciente ecco che entrerebV»-o 
in funzione i famigerati letti 
di contenzione. 

Nonostante all'interno del­
l'ospedale osichiatrico giudi­
ziario di Montelupo negli ul­
timi anni siano stati effettua­
ti alcuni interventi di ristrut­
turazione e di risanamento 

dei locali, e sia prevista la 
creazione di un poliambula­
torio con il gabinetto denti­
stico. radiologico, cardiologi­
co e di terapia fisica, ancora 
i degenti non hanno potuto 
strutture. Infatti l'ala del 
struturi». Infatti l'ala del 
complesso che è stata rimes­
sa a nuovo non può essere 
ancora utilizzata. I reclusi 
continuano a trascorrere le 
loro giornate tra saltuari 
contatti con i medici ed i 
pochi infermieri e la comple­
ta solitudine. 

L'ozio rimane purtroppo la 
loro unica attività. 

Piero Benassai 

• CHIUSA AL TRAFFICO 
VIA PISANA 

Domani kiizieranno i lavori 
di costruzione £< una nuova 
fognatura del consorzio risor­
se idriche « schema 23 » in 
via Pisana. Da via Bugiardi-
ni verso via S. Quirico, per­
tanto sarà inibita la circola­
zione veicolare, in detta 
strada. 

Allo scopo di regolamenta­
re il traffico nella zona adia­
cente saranno adottati i se­
guenti provvedimenti: via 
Della Casella, nel tratto com­
preso tra via Pisana e via 
Baccio da Montelupo, istitu­
zione del senso unico con di­
rezione verso via Baccio da 
Montelupo. 

Istituzione del senso unico 
con direzione verso via Bac­
cio da Montelupo. 

I.C.I.P. FIRENZE • Tel. 480681 

INIZIO CORSI RAPIDI: 
— PERFORATORI - PROGRAMMATORI 
— IVA E PAGHE 
— STENO-DATTILO 
— MODELLISTA - STILISTA 

ULTIME ISCRIZIONI 
Via S. Caterina d'Alessandria, 12 

Studio Chiamenti 
CESSIONI 

V STIPENDIO 
Prestiti fiduciari, Tassi mi­
nimi - Anticipazioni Imme­
diate 

Serietà - Riservatezza 

Tel. 489764-499471 
V.le Rosselli 65 - Firenze 

^ ^ ARREDAMENTI 

[BONISTALLI 

Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 

GUERRA Al PREZZI !» 
VINCE 

RICONDA 
Via del Corso, 36 r - FIRENZE 

ABITI lana 
GIACCHE lana 
PANTALONI lana 
IMPERMEABILI cotone 
CAPPOTTI lana 
CAPI IN PELLE 

da L. 25.000 
» » 14.000 
» » 9.000 
» » 19.500 
» » 49.900 
» » 39.900 
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Organizzerà un referendum popolare 

Centro direzionale: 
al PRI così come è 

non sta bene 
Una conferenza stampa — Tra gli argo­

menti discussi aeroporto e centro storico 

Il Partito repubblicano è 
deciso ad andare fino in fon­
do. Forte dell'alleanza con 
il presidente dell'Unione com­
mercianti (presente insieme 
allo staff dirigente cittadino 
e provinciale del PRI alla 
conferenza stampa di ieri 
mattina) ha annunciato un 
convegno nazionale sul tenia 
del « centro direzionale » fio­
rentino, sollecitando contem­
poraneamente l'Amministra­
zione ad un lungo e appro­
fondito esame di tutte le al­
ternative a questa scelta. Pe­
na l'organizzazione di un re­
ferendum popolare. 

Secondo il PRI il disegno 
approntato dalla maggioran­
za di Palazzo Vecchio non 
punta ad un riequilibrio del­
la città con il territorio cir­
costante. ma avvierebbe un 
processo di svuotamento dei 
valori culturali e funzionali 
del centro storico 

« A pochi mesi dalla sca­
denza del mandato i repub­
blicani — cosi si afferma in 
una nota illustrata dal capo­
gruppo PRI a Palazzo Vec­
chio, Landò Conti — non ri­
tengono corretto che l'Am­
ministrazione comunale si av­
vìi a deliberare una variante 
di piano regolatore generale 
di questa importanza, e i cui 
effetti riguardano lo sviluppo 
della città nei prossimi an­
ni ». 

In particolare i repubbli­
cani. nel documento presen­
tato. sostengono la necessità 
di una precisa indicazioe del 
ruolo e delle funzioni del cen­
tro storico, e di una defini­
zione del preventivo globale 

di spesa, di un piano finan­
ziario ed un'analisi « costi-be­
nefici ». Ritengono che il pa­
lazzo di giustizia non possa 
essere decentrato nel modo 
proposto, che il problema del­
l'aeroporto permane, anzi 
riemerge, dato che la situa­
zione a Pisa non sembra po­
tersi sbloccare. 

Per alcune aree e edifici 
della città il PRI chiede al­
l'Amministrazione di avviare 
un sondaggio con i ministeri 
« proprietari » per esaminare 
la possibilità di permute (ca­
serme e ospedali militari). 

Il capogruppo PRI in Co­
mune, Landò Conti, ha assi­
curato che la sua parte poli­
tica cercherà alleati su que­
sto tema (e in periodo elet­
torale non sarà impresa ar­
dua). 

Oggi la «Ballottata» 
a Castagno d'Andrea 
E' prevista per oggi la fe­

sta della a Ballottata» a Ca­
stagno d'Andrea, giunta or­
mai alla sua X edizione. Il 
programma della manifesta­
zione prevede, alle 15, una 
sfilata folcloristica dei rioni 
paesani, alle 16 inizio del gio­
co, in piazza, del - Boscaiolo 
«Capanna»; alle 17 gran fi­
nale. Nel corso delle mostre 
di Castagno d'Andrea, quelU 
degli utensili e del piccolo 
artigianato locale, la giorna­
ta verrà allietata da musici­
sti locali. 

PICCOLA CRONACA 

Assemblea aperta air «IP» 
Lunedi alle ore 14.30 all'in­

terno dello stabilimento « I P » 
di Calenzano si terrà una as­
semblea aperta alla quale 
prenderanno parte i rappre­
sentanti delle forze politiche, 
sociali ed istituzionali. 

La situazione in cui versa 
la « 1 P » si sta facendo sem­
pre più difficile: i lavoratori 
sono ormai in cassa integra-

zioneda circa un anno e non 
percepiscono alcun salario dal 
maggio scorso; gli accordi 
non vengono rispettati; le 
condizioni finanziarie della 
azienda appaiono precarie; 
evasiva rimane la questione 
della proprietà. 

Ciò nonostante a giudizio 
del lavoratori ci sono possi­
bilità di ripresa, 

OFFICINE APERTE 
Autofficine riparazioni 

(Consorzio autofficine fio­
rentine) «Nencioni Sergio». 
via Palazzuolo 176/R - Tele­
fono 287.985 (8-12). « Buccio-
ni e Sani ». via Nicolò da Liz­
zano 107/1 - Tel. 683.727 (8-i2). 

OFFICINE RIPARAZIONI 
« Il Girone », via Aretina 

12 Girone - Tel. 651.700 (7 24». 
« Off. Mameli ». via Cairoti 8 
- Tel. 50.509 (sempre aperto). 
« Off. Mi micci e C. ». via Cas 
sia 78. Tavamuzze - Telefo 
no 202.2722 (8.30-20.30». «OH 
Faltoni Franco», viale Redi -
Tel. 493.687 «7-14,30'1>19> 
«Off. Manno Vittorio», via 
Pisana 868/A - Tel. 785.583 

(8.30-12,30/14.30-20). 
Fiat - Fiat service nord 

sull'autostrada del Sole (8.30 
12.30; 14-18,30). Lancia - «Off. 
Valdera». via Valdera 16 • 
Tel. 410.114. Alfa Romao -
« Carcasci Giovanni », via di 
Novoli 31 /B - Tel. 417905 
(8-13). Innocenti - «Basagni 
Gino», via U. della Paggio-
la 30 • Tel. 680.981 (8.30-12,30/ 
15,30-19.30). 

ELETTRAUTO DEL 
CONSORZIO FIORENTINO 

« Alinari • Renato ». via 
Scarlatti 3 R - Tel. 486 214 
(8.30 12.30/15 19). « Prunecchi 

Roberto», via Nicolò da liz­
zano 24 R - Tel. 680.0268 (frl3). 
DISTRIBUTORI ACI 

APERTI 
Viale Redi. Via della Fon­

deria. Via Campo D'Arrigo. 

GRUPPI A RIFREDI 
* Domani, alle 21. presso la 
S.M.S. di Rifredi si svolgerà 

• una assemblea aperta sul te-
J ma: «Rivoluzione d'ottobre. 
, nuovo internazionalismo, ter­

za via ». Parteciperà alia ma­
nifestazione il compagno Lu 
ciano Gruppi del comitato 

! centrale del PCI. 
I 
: RICORDI 

Domani, ricorre il quarto 
! anniversario della scomparsa 
j della compagna Adriana Si-
: moni. Il marito, compagno 
! Luigi Boddi, nel ricordarla a 
I quanti la conobbero, sottoscrl-
• ve cinquanta mila lire per il 
I nostro giornale. 
! • 
1 Nel ricordare la figura del 
I compagno Francesco Micaliz-

zi ad un anno dalla sua scom­
parsa, la famiglia sottoscrive 
diecimila lire per l'Unità. 

• • • 
In ricordo della compagna 

Ida Niccolini. in Spini, della 
sezione « Mi netti » di Castel-
fiorentino, iscritta al nostro 

partito dal '45. deceduta il 
1. novembre, il figlio e i ni­
poti sottoscrivono ventimila 
lire per la stampa comunista. 

CULLA 

I! compagno Gino Bardi 
della sezione del PCI «Quin­
to Martini » di Prato, in oc­
casione della nascita della ni 
potina Rita sottoscrive per il 

| nostro partito cinquanta mi-
i la lire. 
i 

j CORSI DI 
LINGUA RUSSA 

Nel quadro dei rapporti cul­
turali fra Italia e l'Unione So­
vietica, l'Associazione Italia-
URSS di via Capaccio 1, teL 
294220, anche quest'anno ini­
zia I corsi di lingua russa. Per 
informazioni rivolgersi al­
l'Associazione tutti I giorni, 
(escluso il sabato e la do-' 
menfea) dalle 9,30 alle 12 e 
dalle 16 alle 19. 

CORSI DI DANZA 
Il Circolo ARCI Novoli -

Via di Novoli 9 - organizza 
dei corsi di danza classica 
per bambini e corsi di intro­
duzióne al movimento della 
danza per adulti. Per Infor­
mazioni rivolgersi (lunedi o 
giovedì dalle 15 alle 19.30) 
presso la sede o telefonare 
al 430254. 

RITORNA IL 

SIMBOLO LANCIA 

CONCESSIONARIA i 
SIMBOLO di tradizione Lancia, rinnova al pubblico 

il suo impegno di serietà e simpatia. 
SEDE: VIA L. BOCCHERINI,39 - Telefono 360.007 - 361.782 - FIRENZE 
SUCCURSALI: VIA PIAGENTINA, 11 b - Telefono 676.244 

VIA TURRI, 7 - Telefono 250.019 - SCANDICCI 
MAGAZZINO - RICAMBI: VIA F. VERACINI, 26 - Telefono 361.607 

Chi vuole 
risparmiare energia oggi, 

scopre l'acqua calda. 

r-

Risparmiare 
energia può essere 
facile. In casa, per 
esempio, si può 
risparmiare preziosa 
energia elettrica con 
lo scaldabagno a gas. 

Un buono scalda­
bagno a gas, oggi, si 
può installare anche 
nelle case dove 
prima non si poteva. 
Se lo facessero tutti, 
il Paese eviterebbe di 
sprecare ogni anno 
l'equivalente di un milio­
ne e mezzo di tonnellate 
di petrolio. 

E poi, è anche una 
questione di soldi: con lo 

scaldabagno a gas 
si spende meno, la 
bolletta ve lo 

nfermerà. 
MaseFargomento 

*tel risparmio non vi 
teressa, mettete lo 

Scaldabagno a gas 
per comodità. Con il 

| metano l'acqua è calda 
in qualsiasi momento, 
e ce n'è per tutti, 
sempre. 

Per informazioni, 
[• consigli e notizie sulle 
condizioni speciali e facili­

tazioni di pagamento, sentite 
installatore di fiducia" 

oppure telefonate alla 
Fiorentinagas al n. 293197. 

fiorentinagas 
Per risparmiare energia, per risparmiare sokf. 

i 


